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Nell'edizione di quest’anno 
sono beri 1.681 le aziende 
recensite e 12.045 i uni 
degustati e valutati dai 
compilatori della guida,

in oltre 3 0  commissioni nelle 
ormai classiche categorie 
di merito (Un Bicchiere,
Due Bicchieri e 
i famosi Tre Bicchieri).

A L M A N A C C O  
DEL  B E R E B E N E

La caratteristica che accomuna 
i 1.845 vini italiani segnalati? 
Un costo al di sotto delle 
15mil* lire con uno 
standard qualitativo 
corretto, quando non d 
livello superioie. 
io  staff del Gambero Rosso ha 
riproposto ancne quest’anno 
uno strumento utile per chi 
ama e apprezza bere bene 
ogni giorno, restando nei 
limiti di una cifra 
ragionevole. 298 gli Oscar, le 
etichette dai risultati più 
interessanti, il meglio di ogni 
zona vinicola.
Tra questi, tre si sono distinti 
in modo particolare, 
gli Oscar degli Oscar:
* Montepulciano d’Abmzzo, 
Gianni Masciarelli
* Alto Adige Santa Madda ena 
Classico, Cantina Produttori 
Santa Maddalena-Sancta 
M agdalener
* Colilo Sauvignon, Cordi 
Formentim.
Sono poi menzionati oltre 
mille produttori di vino e 
872 enoteche. Non manca 
una sezione delle eticherte 
‘intelligent;”, gli smart buys 
degli anglosassoni: 120 vini dal 
costo superiore alle 15mila lire 
"acilmente reperibili e di 
qualità sorprendente. Alcuni 
sono presenti anche nella 
sezione principale, come 
l’Aglianico del Vulture, il 
Pelaverga di Verduno, il 
Barbera, il Piano di Avellino.

V I N I  D * I T A L I A

“La gu da al bere bene per 
esperti e curiosi’ , come recita 
il sottotitolo è  alla sua 
I4esima edizione per i tipi di 
Gambero Rosso e Slow Food. 
E con cifre da record.
Armonia crganoieTtrca, 
aderenza ai caratteri del 
tenori e del v-.tigno di 
provenienza, correttezza nella 
vinificazione, nella 
maturazione i legno e 
nell’affinamerto in bottiglia 
sono i p arin etr adottati. 
Senza bicch eri sono i viri 
corretti e di Irvello medio da 
discreto a buono è il giudizio 
per i vini contraddistinti da 
Un Bicchiere I Due Bicchieri, 
invece, accompagnano quelli 
da molto buoni a orlimi 
Per arrivare agli ambiti 
Tre B icchieri, divenuti un  
paradigm a per la 
valutazione di un vino, 
tanto ch e, n ell im m aginario  
collettivo, hanno il valore  
delle tre  stelle di on  
ristorante o delle cinque 
stelle di un afaergo.
Sono ben 230 quest’anne le 
eticherte r-tenute eccellenti.
La suedivisione per regione 
vede in testa il Piemonte, con 
b o i 64 prem,, seguito dada 
Toscana con 55. Quindi si 
passa al Friuli Venezia-Gkilia 
con 24 Tre Biccnieri, all Al :o 
Acige e al Venero, appaiati a 
quota 17. La Lom bardia 
conquista 9 Ire  B icchieri, 
le M arche e la Sicilia 8, 
il Trentino e l’Um bria fo,

l’Abruzzo e la Campania 4.
Chiudono la rassegna degli 
eccellenti Puglia e Sardegna, 
con due premi ciascuna, e con 
un premio Emilia Romagna, 
Lazio, Liguria (che torna 
ai Tre Bicchieri dopo 14 anni) 
e Valle d’Aosta.
La Stella, appannaggio della 
casa vinicola che abbia 
ricevuto i Tre Bicchieri per 
almeno dieci volte, visualizza, 
invece, la costanza qualitativa 
del produttore. Angelo Gaja 
è l’unico a Due Stelle, 
co n  un distacco notevole 
dalle m igliori aziende 
inseguitrici.
L’asterisco, infine, l’hanno 
conquistato i vini con un 
rapporto qualità-prezzo 
particolarmente favorevole.
E poi anche quest’anno i 
riconoscimenti speciali: 
è stato incoronato  
enologo dell’anno  
R iccardo C otarella, mentre 
la Spinetta è stata designata 
come la miglior cantina del 
2000. Le “bollicine” dell’anno 
vanno a un magistrale Giulio 
Ferrari. Il vino bianco 
dell’anno è il Soave Classico 
Superiore La Rocca ’98 di 
Leonildo Pieropan, mentre il 
rosso è il monumentale 
Montepulciano d’Abmzzo 
Villa Gemma ’95 di Gianni 
Masciarelli. Il miglior vino 
dolce è, infine, l’Alto Adige 
Gewiirztraminer Passito 
Terminum ’98 della Cantina 
produttori di Termeno.

L e  c a s e  v i n i c o l e  
c o n  l e  S t e l l e

Tra parentesi è riportato il 
numero dei Tre Bicchieri 
ottenuti durante le 14 edizioni 
della guida.

D u e  S t e l l e

Angelo Gaja (27)

U U M
U n a S t e l l a

• Ca’ del Bosco (18)
• Elio Aitare (18)
• La Spinetta (16)
• Allegrini (14)
• Castello di Fonterutoli (14)
• Fattoria di Felsina (14)
• Vinnaioli Jermann (14)
• Paolo Scavino (13)
• Domenico Clerico (12)
• Marchesi Antinori (12)
• Bellavista (11)
• Cascina La Barbatella (11)
• Castello della Sala (11)
• Ferrari (11)
• Girolamo Dorigo (11)
• Mario Schiopetto (11)
• Poderi Aldo Conterno (11)
• Poliziano (11)
• Tenimenti Ruffino (11)
• Tenuta di Fontodi (11)
• Vie di Romans (11)
• Castello Banfi (10)
• Castello di Ama (10)
• Edoardo Valentini (10)
• Giacomo Conterno (10)
• Isole e Olena (10)
• Josko Gravner (10)
• Livio Felluga (10)
• Roberto Voerzio (10)
• Tasca d’Almerita (10)
• Tenuta San Guido (10)
• Villa Russiz (10)

36 B ar  B u s i n e s s
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